
tro alla Casa Bianca con il presiden-
te Usa, Barack Obama. Su Gerusa-
lemme, il documento rilancia l’idea
di una città «aperta», condivisa, capi-
tale di due Stati. L’obiettivo imme-
diato del governo di Ramallah, ri-
marca il documento, «è consolidare
le forze di sicurezza, i servizi pubbli-
ci, le infrastrutture». Anche se, riba-
disce Fayyad, «il tempo stringe poi-
ché l’attività di insediamento prose-
gue, così come la costruzione del
Muro, la confisca delle terre palesti-
nesi, la demolizione delle case ara-
be a Gerusalemme Est». Uno Stato
indipendente è uno Stato che ha pie-

na sovranità su tutto il suo territorio
nazionale, ma è anche uno Stato
che ha gambe economiche per sor-
reggersi. Gambe che Fayyad inten-
de irrobustire da subito. Il documen-
to entra nel merito e «modella» nei
dettagli queste gambe. Alcuni esem-
pi: per rilanciare l’economia della Ci-
sgiordania, esso indica fra l’altro la
necessità di un aeroporto nella valle
del Giordano. Fayyad ritiene inoltre
prioritario il rafforzamento dei colle-
gamenti ferroviari con i Paesi ara-
bi.❖
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Ad assistere all’esibizione delle
Frecce Tricolori non ci sarà l’«eroe
di Lockerbie». In compenso sarà
presente un invitato speciale del
Colonnello Gheddafi: il presidente
del Sudan, Omar Hassan al-Bahir,
sul quale pende un mandato di cat-
tura spiccato dalla Corte Penale In-
ternazionale per i crimini contro
l’umanità commessi in Darfur. Pre-
senze inquietanti, assenze pesanti,

che non intaccano le granitiche cer-
tezze del ministro degli Esteri, Fran-
co Frattini, e del suo omologo alla
Difesa, Ignazio La Russa. Le Frecce
ci saranno, l’1 settembre, ad allieta-
re le celebrazioni dei 40 anni di po-
tere del Colonnello. Precedute, due
giorni prima, da Silvio Berlusconi
che celebrerà a Tripoli l’anniversa-
rio della firma del Trattato di coope-
razione e amicizia Italia-Libia.

Lockerbie? Storia antica. È ora di
guardare al futuro, e pensare a frut-
tuosi rapporti commerciali che il fu-
turo riserva a Tripoli, Londra ed
Edimburgo: Saif al-Islam Ghedda-
fi, figlio secondogenito del leader
libico, archivia le polemiche roven-
ti seguite al rilascio per motivi sani-
tari di Abdelbaset al-Megrahi, con-
dannato all'ergastolo per la strage
di Lockerbie nel 1988, e soprattut-

to all'accoglienza trionfale che ha
trovato al suo rientro in Libia. In
un'intervista al quotidiano scozze-
se The Herald, Gheddafi confer-
ma però che esisteva un «ovvio le-
game» tra gli accordi su petrolio e
commercio tra Gran Bretagna e Li-
bia, firmati dall'allora premier
Tony Blair nel 2007, e il trasferi-
mento in Libia di al-Megrahi.
«Lockerbie è storia – insiste Saif -
Il prossimo passo sono affari frut-
tuosi e produttivi con Edimburgo
e Londra. La Libia è un mercato
ricco e promettente, parliamo
dunque del futuro».

AFFARI E POLITICA

Gheddafi jr. usa la parola magica.
Quella che apre i forzieri e mette a
tacere le coscienze dei potenti del-
la Terra: affari. Ad addolcire la pil-
lola ci prova il titolare della Farne-
sina: la presenza a Tripoli di Berlu-
sconi, risponde agli «interessi fon-
damentali che l’Italia ha con la Li-
bia nel Mediterraneo, dall’immi-
grazione al controllo delle frontie-
re, fino agli interessi economici bi-
laterali», ribadisce Frattini ai mi-
crofoni di Radio Capital.

Altra grana per il Cavaliere.
«Mi sembra giusto che un assassi-
no come Al Zomar, condannato
all'ergastolo in contumacia in Ita-
lia, paghi il suo debito. E se non
può farlo nel nostro Paese come
sarebbe doveroso, almeno lo fac-
cia in Libia. E quello che Berlusco-
ni deve chiedere a Gheddafi». Jo-
seph Taché, padre di Stefano
Gay, il bambino ebreo ucciso nel
1982 in un attacco terroristico al-
la Sinagoga di Roma, non si illude
certo che la chiesta abbia un segui-
to, ma non per questo rinuncia a
porla al premier alla vigilia del
suo viaggio in Libia. «L’Italia - di-
ce - è il mio Paese e non può soltan-
to subire richieste, deve anche
chiedere qualche cosa ed ha tutto
il diritto di farlo. Gheddafi ha dei
doveri dal punto di vista interna-
zionale ed è noto che Al Zomar è
stato consegnato dalla Grecia, do-
ve fu arrestato, alla Libia. Dubito
fortemente che il terrorista sia at-
tualmente in carcere». «Non ho
grandi illusioni naturalmente, vi-
sto - riflette con amarezza Joseph
Taché - come è stato accolto in Li-
bia il responsabile dell'attentato
di Lockerbie: da eroe».❖

VERTICEONUAKABUL

AL-FAJR-AL-JADEED in inglese e arabo

TEHERAN Il presidente iraniano,
MahmudAhmadinejad,haauspicatoche
icapidell'opposizionevenganopunitiper
i disordini nelleproteste contro la sua rie-
lezione, nel voto del 12 giugno. «Bisogna
affrontare seriamente la questione degli
istigatori degli incidenti», ha detto duran-
te la preghiera del venerdì, «quelli che
hanno provocato, organizzato e attuato
la lineadelnemicodevonoessereaffron-
tati con fermezza». È la prima volta che
Ahmadinejad prende posizione a favore
dellalineaduracontroi leaderdell'opposi-
zione. Inpassatoavevaraccomandatoal-
lamagistratura lamassimaclemenza.Un
appello ripetuto nel suo sermone. «Chi
proviene dai ranghi inferiori e chi è stato
ingannatodeve essere trattato concom-
passione islamica», hadettomentre la fo-
la urlava: «Giustiziate i capi della rivolta».

LA FRASE

DI...

DESMOND

TUTU

Nobel per la pace

Berlusconi e Gheddafi il 10 giugno 2009 aRoma

IL LINK

p Il figlio di Gheddafi assicura: non ci sarà l’eroe di Lockerbie

p Joseph Taché: l’Italia pretenda il carcere per l’attentatore della Sinagoga

Ahmadinejad:
linea dura contro
gli oppositori

LeNazioniUnite stannoproget-

tando un summit internaziona-

leaKabulperdiscuteredelfutu-

ro dell’Afghanistan e aumenta-

relacredibilitàdelnuovogover-

no che sarà appena eletto.
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F
«Bisogna parlare con Hamas, non c'è scelta, perché la pace si fa
con i nemici e non con gli amici. I lanci di razzi a Sderot sono
violazioni internazionali come le rappresaglie israeliane».

Alla festa di Tripoli
anche al-Bahir
accusato dei crimini
inDarfur

Said al-Islam Gheddafi assicura
che l’attentatore non sarà alla ce-
rimonia per la presa del potere
di suo padre. L’accoglienza? Po-
ca cosa. Poi esorta: Lockerbie è
il passato, pensiamo al futuro,
agli affari.

U. D. G.
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